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Il declino di queste abilità, che si verifica durante l’invecchiamento, può avere ripercussioni 

merito è limitata e ha previsto principalmente l’utilizzo di compiti di laboratorio. 

un’applicazione per smartphone, al fine di indagare: ToM e propensione alla ToM, produzione 

Dai risultati è emerso che le differenze d’età nella capacità di inferire stati mentali propri e altrui 

queste troviamo il fatto che le prove naturalistiche non valutano l’abilità in sé, bensì la 

propensione all’utilizzo di tali abilità. Infatti, i risultati ottenuti dal protocollo EMA si basano 

cui non riflettono un dato oggettivo, bensì un’autovalutazione 





ragmatica nell’invecchiamento costituisce 

soggetti di un’azione, causando ambiguità e confusione nell’interlocutore (Baraldi & 

l’

in tarda età mostrano difficoltà anche nell’uso corretto di gesti e prosodia (Hilviu et al., 2022). 

cambiamenti legati all’età nella 

comprendere le intenzioni dell’interlocutore

di un’espressione. La quantità e soprattutto la 

sono stati condotti attraverso l’utilizzo di compiti di laboratorio. Questo tipo di 



da vari fattori come l’uso di , l’umore del partecipante 

ecologiche, vale a dire la propensione all’impiego di un’abilità e ciò che viene misurato con i 

l’abilità in sé. Le prove naturalistiche permettono di raccogliere 

dell’esperienza intra

maggiore comprensione dell’evoluzione di queste capacità in funzione dell’età. 

fornirà una prospettiva in merito ai cambiamenti legati all’età nella Teoria della Mente e nella 

dell’anziano e a sua volta per il benessere

stata formulata l’ipotesi secondo cui le differenze di età in abilità di pragmatica e ToM siano 



Pragmatica e Teoria della Mente: cambiamenti legati all’età e confronto tra prove ecologiche e di 

dell’anziano

essa, l’autore introduce il concetto di massime conversazionali, ossia una serie di principi che 

l’adattamento della comunic

cogliere il divario tra significato letterale e significato comunicativo (ad esempio l’umorismo), 

quindi di comprendere le intenzioni dell’interlocutore (Grice, 1975; Levinson, 1983; Sperber 



l’interpretazione del linguaggio non letterale (come ironia e metafore), e produzione, che invece 

pragmatica sorge nell’ambito della linguistica e della filosofia del linguaggio, il cui 

approccio si fonda sulle intuizioni e sull’osservazione del comportamento. All’inizio degli anni 

dall’incontro tra 

l’obiettivo di indagare i processi cognitivi coinvolti nell’utilizzo del linguaggio (Domaneschi 

dell’emisfero destro (BLED), che valuta l’eventuale presenza di un deficit di natura 

d’évaluation de la Commu l’Assessment of 

l’APACS

all’APA originale ed è anch’esso 



pragmatiche è stata evidenziata anche durante l’età evolutiva in casi di sviluppo atipico, per 

ell’apprendimento come la dislessia 

buon funzionamento cognitivo generale e un’istruzione elevata sostengono la competenza 

durante l’invecchiamento sano (Messer, 2015). Negli anziani è stata riscontrata 

propensione a omettere i referenti di una frase, come non indicare i soggetti di un’azione, 



causando ambiguità e confusione nell’interlocutore (Baraldi & Domaneschi, 2024). Un 

l’

difficoltà anche nell’uso corretto di gesti e prosodia (Hilviu et al., 2022). A livello di 

cambiamenti legati all’età nella 

complesso. L’area di ricerca di è estesa all’esplorazione

al contrario sono ancora poche le ricerche che hanno considerato l’invecchiamento sano. Uno 



La pragmatica e la ToM sono abilità fondamentali per il funzionamento sociale dell’individuo. 

Tuttavia, durante l’invecchiamento tendenzialmente si verifica un declino delle abilità 

relazionale dell’anziano. 

interazioni sociali e benessere psicologico nell’invecc

emotivo per l’anziano, che a sua volta 

spiegazioni, tra cui l’ipotesi della riserva cognitiva: le interazioni sociali, che 



Un’ulteriore ricerca ha esaminato 

nell’invecchiamento

funzioni cognitive nell’invecchiamento. 



il funzionamento cerebrale, sia dell’aspettativa di vita. 

rispetto alla quantità. Durante l’invecchiamento le donne riferiscono minori dolori e limitazioni 

l’aspetto qualitativo delle relazioni era associato a un minor numero di sintomi fisici negli 

La terza grande lezione riguarda l’influenza che la qualità delle relazioni sociali ha sulla nostra 

L’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS)

reciproche, questo fenomeno è generalmente indicato come <



=. Quest’ultimo sembra a sua volta favorire il cosiddetto < = 

dall’impiego di risorse cognitive, emotive, fisiche, personali e relazionali (

nell’invecchiamento, che può risentire fortemente di un deficit delle abilità pragmatiche

rivestono nel funzionamento globale dell’individuo, 

e in particolare dell’anziano, è necessario che vengano maggiormente indagate d

valutazione del profilo cognitivo del paziente. L’assessment

Gli autori inoltre suggeriscono che l’analisi

spesso nell’anziano 



comportamentale, come problemi legati alla condotta sociale e all’impulsività, e di inibizione 

resistere all’interferenza di elementi distrattori (Migliaccio et al., 2020). Inoltre, durante 

l’invecchiamento si è

come quello della DF o di altre demenze mostra ripercussioni anche sull’aspetto 

più avanzati, per cui l’alto carico assistenziale che subisce il CG 

In particolare, hanno evidenziato la possibilità che l’incremento nelle prestazioni della ToM 

fondamentale che l’interlocutore sia in grado di adottare unoo stile comunicativo adeguato. 



funzionamento sociale dell’anziano. Per esempio, si suggerisce di utilizzare una modalità di 

. Inoltre, è importante che l’uso delle parole, soprattutto nei casi di 

demenze, sia adeguato al livello di comprensione. Spesso il modo di relazionarsi con l’anziano 

. Include frasi brevi e semplici a livello grammaticale, che l’interlocutore 

sull’invecchiamento l’insorgenza di difficoltà sensoriali (vista e udito) e 

n quanto poco rispettoso e potenzialmente umiliante per l’anziano.



L’evoluzione della nell’invecchiamento

l’applicazione di situazioni (Lecce et al., 2014). L’evoluzione della 

Ulteriori studi hanno indagato l’abilità di inferire stati mentali propri e altrui nelle 

disturbo dell’attenzione e dell’iperattività (

al., 1985). Gli studi che hanno considerato i cambiamenti nella ToM nell’invecchiamento sono 

addirittura migliora con l’avanzare degli anni. Tuttavia, i risultati di questo s

l’invecchiamento. Una 



capacità di riconoscere le emozioni sembra non riguardare l’emozione del disgusto

Inoltre, è stato evidenziato il ruolo di mediatore che l’aggiornamento 

compromissione specifica nell’inferire gli 

anche controllando la memoria di lavoro, l’inibizione e il linguaggio. 



come moderatore nell’associazione tra ToM e interazioni scoiali (Lecce et al., 2017). Tale 

–

tipo di valutazione ha permesso di esplorare le differenze d’età nella tipologia di errore. Dai 

he si verifica durante l’invecchiamento riflette errori 

un’insufficiente attribuzione di stati mentali, che non permettono di comprendere in modo 



I cambiamenti legati all’età nella comprensione di pensieri, credenze e intenzioni altrui possono 

cruciale nel benessere globale dell’individuo, in particolar modo durante l’invecchiamento. In

questo senso, sono stati strutturati interventi con l’obiettivo di promuovere l’abilità di ToM 

, che invece ha previsto conversazioni sull’invecchiamento di successo

’abilità a riflettere 



Invece l’età, le funzioni esecutive e la prestazione 

l’intervento 

dell’eccessiva mentalizzazione e dell’assenza di attribuzione di stati mentali. 



Durante l’invecchiamento una comunicazione efficace è vitale per il mantenimento delle 

coeso e appropriato in funzione della situazione (Kintz et al., 2016). Inoltre, l’invecchiamento 



Alcuni aspetti dell’analisi microlinguistica si modificano con l’avanzare dell’età, per esempio, 

come l’aspetto lessicale (

occorre considerare che durante l’invecchiamento,

dell’intelligenza che distingue . Da una parte l’intelligenza fluida, che 

situazioni ed è sensibile all’età, infatti, dipende dai normali cambiamenti del sistema nervoso. 

Dall’altra l’intelligenza c

l’esperienza e strettamente legate alla cultura, si può misurare con prove di vocabolario e rimane 

stabile o in alcuni casi si può perfezionare con l’avanzare degli anni. Infatti, è ben noto che 

Hoffman et al. (2018) hanno esaminato le differenze d’età 



in quest’ultimo aspetto mediante l’utilizzo di due paradigmi sperimentali 

all’interno delle

Coesione, coerenza e completezza di un discorso, riguardano in particolare l’aspetto 

preposizioni) si coordinano in relazione al tema dell’unità precedente; e coerenza globale, 



l’invecchiamento; tuttavia, la diminuzione della coerenza globale avviene precedentemente, 

intorno ai sessant’anni circa. In particolare, la

recupero di parole che si verifica con l’avanzare dell’età, in particolare a livello fonologico 

fonologico, tra questi ne troviamo uno denominato < =. Quest’ultimo 

esempio < = invece di < = (Burke & Shafto, 2004). Da una ricerca di 

Oltre a questo fenomeno, durante l’invecchiamento si può verificare un altro fallimento dal 

punto di vista fonologico, chiamato < = (TOT). Inizialmente evidenziato dal 

nell’invecchiamento si assiste ad un aumento dell’incidenza dei TOT, i quali spesso sono 



origine dall’indebolimento delle connessioni tra i nodi lessicali e fonologici a causa della bassa 

frequenza d’uso, dell’utilizzo non recente o

autori suggeriscono che i nodi fonologici potrebbero portare all’attivazione di altre parole, 

un’alternativa persist

fondamentale per la competenza sociale e comunicativa dell’anziano. Infatti, l’anziano può 



Lo studio dell’evoluzione del linguaggio nell’invecchiamento è un aspetto cruciale e permette 

discorso, che nell’anziano si manifesta con minore coerenza discorsiva, diffico

il tema della conversazione, difficoltà a rispettare i turni, comunicare un’appropriata quantità 

sia legata alla maggiore attenzione richiesta tra un turno e l’altro o quando sono coinvolte più 

i referenti, come non indicare i soggetti di un’azione, causando ambiguità e 

confusione nell’interlocutore. In tarda età è frequente un fenomeno denominato 

l’ipotesi del cambiamento pragmatico, da loro descritta per indicare il modo in cui gli adulti in 

indagato l’OTV considerando la definizione inizialmente fornita da Gold et al. (1988), ossia 



dall’argomento iniziale della conversazione (

Invece, la letteratura successiva ha ampliato il costrutto dell’OTV, esaminando non solo la 

quantità di informazioni non pertinenti, ma anche la qualità e l’egocentrismo 

dell’emisfero destro (Blake, 

 ́

dell’

dell’interlocutore. Inoltre, lo 

giovani e anziani nella produzione di un discorso. Tra questi l’ipotesi del declino delle 

esecutive, soprattutto l’inibizione, è la più accreditata, infatti, la produzione di discorsi verbosi 

dell’inibizione, in precedenza evidenziate da



Un sostegno aggiuntivo all’ipotesi 

relativa al deficit dell’inibizione cognitiva deriva da una ricerca di Barnett e Coldiron (2022), 

Successivamente, è stata considerata anche l’attenzione come potenziale meccanismo 

sottostante il fenomeno dell’OTV, infatti è stata associata a discorsi verbosi e non pertinenti 

L’off

discorso coerente è associata a sistemi prefrontali, più precisamente all’aumento dell’attività 

nella prefrontale inferiore bilaterale, un’area implicata nella selezione delle informazioni 

Oltre all’ipotesi del declino delle funzioni esecutive, un’altra motivazione alla base dell’OTV 



tangenziali. Inoltre, l’OTV sembra 

storia e le informazioni salienti. Per cui, quest’ultimo tipo di compito è legato a 

l’OTV

produzione pragmatica durante l’invecchiamento, è stato analizzato anche in relazione alle 

nell’età avanzata, 



sembra non riguardare l’emozione del disgusto

indagato in giovani e anziani l’ipotesi che l’OTV correlasse con la 

suggerito che il declino di questa abilità potesse rappresentare un mediatore dell’effetto dell’età, 

causando un aumento dell’OTV. Il legame tra produzione pragm

l’autismo, lesioni all’emisfero destro (RHD) e lesioni cerebrali traumatiche (TBI) (



implicati nell’elaborazione di un discorso coerente, gli autori mettono in risalto la conoscenza 

di contenuti condivisi (come il contesto, le norme sociali o l’obiettivo dell’interazione), la 

l caso dell’OTV, 

che l’elaborazione di narrazioni eccessivamente prolisse e non pertinenti era legata a

da Barnett et al. (2023) con l’obiettivo di ’

un’influenza sugli obiettivi comunicativi degli anziani, i quali, sentendosi maggiormente soli, 

Infine, è importante sottolineare l’impatto dell’OTV sulle interazioni sociali e sulla 

il ruolo dell’età, quanto della compromissione delle funzioni esecutiv

hanno minore capacità di decifrare gli stimoli, come la noia espressa dall’interlocutore, 



gli altri mediante l’utilizzo di vari 

Pertanto, tale ricerca ha valutato in modo completo le differenze di età nell’abilità 

tteratura sul ruolo dell’età 

indagato come si modifica la produzione di gesti nell’invecchiamento considerando il 

condizioni di TOT, attraverso l’utilizzo di un paradigma di pseudoparole

ai più giovani. I gesti rappresentativi facilitano il processo di concettualizzazione e l’accesso 



et al. (2011) si è occupato di analizzare l’effetto dell’età sull’integrazione iconica tra gesto e 

possibile effetto dell’invecchiamento fisiologico sulla capacità di percepire le variazioni di 

che i problemi di percezione dell’intonazione negli anziani siano collegati a fattori contestuali 

–

comprendere la prosodia negli anziani è associato ad uno specifico effetto dell’invecchiamento 

che causa una compromissione della funzione dell’emisfero destro (Demenescu et al., 2015). 



di elaborazione, secondo cui durante l’invecchiamento si verifica un declino proprio in questo 

dominio, a sua volta associato ai cambiamenti nell’intelligenza fluida, con conseguenti cali di 

richieste non sono più disponibili per completare l’operazione mentale.

valutati come inappropriati, durante l’invecchiamento si verifica un aumento dell’off topic 

, precedentemente indagata (Puskhar et al., 2000). Oltre all’OTV, aumenta anche la 

con l’ipotesi dell’aumento di comportamenti socialmente inappropriati, gli 

alla luce dell’ipotesi del declino a livello dell’inibizione che si verifica durante 

l’invecchiamento. Infine, sempre considerando il ruolo di mediatore 



l’invecchiamento, in particolare a livello del linguaggio 

Il declino nell’interpretazione di metafore e proverbi



considerando che l’interpretazione degli ultimi è di più tarda acquisizione (Canal et al., 2022; 

costruito un set di metafore, che seguivano la struttura prototipica <X= (argomento) e <Y= 

bambini di nove anni è stata rilevata un’associazione positiva tra le prestazioni nei compiti di 

l’

per esempio nell’abilità di comprensione delle metafore e 

nell’OTV. Inoltre, occorre considerare che gli stimoli presentati nella nuova versione del 



Tra i modelli che spiegano l’abilità di comprendere le metafore, troviamo l’

elaborati in modo diverso in base alla loro salienza. Quest’ultima è determinata da: 

basato sull’interpretazione letterale o metaforica del linguaggio (Morrone et al., 

ell’affermazione data, successivamente valutare questo significato in funzione del contesto e 



con l’avanzare dell’età, riflettendo così un declino dei processi inibitori. 

risposte irrilevanti con l’avanzare dell’età può suggerire un declino della funzione di delezione.

informazioni, di aggiornarle in funzione dell’evoluzione del compito. Ricordiamo che la 

Ulteriori studi hanno evidenziato l’influenza del livello di istruzione sull’interpretazione delle 

durante l’invecchiamento, come dimostrato da uno studio di 

ricerca è stata svolta con l’obiettivo di valutare gli effetti dell’età sulla



noltre, l’ipotesi circa un possibile ruolo della familiarità dei proverbi 

l’elaborazione dei proverbi potrebbe non coinvolgere la memoria di lavoro allo stesso modo 

all’interno della nostra memoria (Qualls & Harris, 2003).



L’umorismo rappresenta una parte importante della vita sociale delle persone di tutte le 

sé e per il divertimento (Nezlek & Derks, 2001). Durante l’invecchiamento l’umorismo può 

basati sull’

2008). Tuttavia, sono esigui gli studi che si sono occupati di indagare l’interpretazione di battute 

umoristiche e la sua evoluzione durante l’invecchiamento. La letteratura disponibile, inerente 

evidenziato cambiamenti legati all’età nel linguaggio 

figurato, che include anche la comprensione dell’umorismo 

Le misure di questa abilità prevedono l’utilizzo di compiti visivi e verbali, in particolare 

apprezzamento della barzelletta proposta. Un recente studio ha indagato non solo l’abilità di 

comprensione dell’umorismo, ma ha anche esaminato il legame che questa capacità può avere 

ragmatica e la ToM (Bischetti et al., 2019). L’originalità di questa ricerca si fonda anche 

sulla creazione apposita di uno strumento per misurare la comprensione dell’umorismo, 



come essere in grado di distinguere l’uso non letterale del linguaggio, le intenzioni 

dell’interlocutore e di fare 

considerando la teoria generale dell’umorismo verbale (

Infatti, l’abilità di teoria della mente è 

l’umorismo (Howe, 2002). 

Nonostante l’evidente declino che si verifica durante l’invecchiamento nella capacità di 

comprendere l’umorismo, il grado di apprezzamento suscitato dei compiti verbali e non verbali 

l’esperienza emotiva si modifica durante l’invecchiamento, infatti secondo la teoria della 



Il declino della capacità di comprendere l’umorismo che si verifica durante l’invecchiamento è 



occupata di indagare l’abilità di pragmatica, la teoria della mente e la loro associazione negli 

gli studi che hanno indagato gli stessi costrutti nell’invecchiamento utilizzando la metodologia 

rilevata un’interazione significativa tra ti



metodologia dell’EMA abbiano indagato le abilità pragmatiche o una loro componente in 

primis l’ambito clinico e della salute mentale, per esempio sono usati per studiare il dolore, la 

depressione, i disturbi d’ansia, le disfunzioni sessuali, disturbi da

all’avvenimento dell’evento; quindi, vi è comunque un certo grado di retrospezione perché non 

è propriamente un’esperienza momen



questo tipo di metodologia troviamo la diminuzione dell’impiego della memoria retrospettiva, 

partecipante (violenza e fenomeno suicidari). Dall’altro l’EMA consente di effettuare 

occorre considerare che attraverso l’EMA è possibile misurare i fenomeni che avvengono nel 

corso della vita quotidiana in un’ampia varietà di situazioni. 

l’avanzamento della comprensione dei 

differenze di età nel funzionamento cognitivo e sociale dell’anziano 

Occorre considerare anche l’aspetto della 



qualità dei dati e la motivazione a partecipare. Per quanto concerne l’età, non hanno evidenziato 

Uno degli aspetti fondamentali, precedentemente accennato, della differenza dell’EMA rispetto 

insieme da input frammentari attraverso l’uso di varie 

Inoltre, il processo di recupero mnestico può essere influenzato dal contesto, dall’umore e dallo 

e compromessa nell’invecchiamento (Borella et al., 2007; De Beni et al., 2013). In 



gruppo e l’età avanzata ha prodotto descrizioni più generali e meno specifiche rispetto agli altri 

capacità mnestica richiede l’impiego delle funzioni esecutive, che durante l’invecchiamento 

subiscono un particolare declino. Inoltre, l’abilità di ricordare eventi autobiografici specifici del 

maggiore nella condizione <futuro=. Una ricerca di Borella et al. (2007), 

al., 2013). In questo studio, sono state valutate le differenze d’età negli atteggiamenti che 

dell’età sulla memoria, per esempio in 

relazione all’esordio del declino delle capacità mnemonica e del controllo della memoria. Gli 

Un altro aspetto da considerare riguarda il fatto che i compiti di autovalutazione, come l’EMA, 



dell’empatia cognitiva (capacità di riconoscere o inferire acc

indicano che i punteggi auto riportati rappresentano solamente l’1% della varianza nelle 

utazioni dell’empatia cognitiva comportamentale. 

proprio perché i dati raccolti provengono da un contesto di vita quotidiano in cui l’esperienza 

all’EMA, al fine di indagare la validità ecologica dei modelli di attivazione delle reti neurali, 

distinte per gli affetti sociali e la cognizione sociale, e l’esperienza psicologica nella vita 

all’attivazione

associata alle differenze nell’



la cognizione sociale quotidiana e l’attivazione della 

dell’altro in modo

che sono alla base dei cambiamenti cognitivi nell’arco della vita adulta

Tuttalpiù, un approccio multimetodo che unisce l’

dell’invecchiamento cognitivo



Lo studio <La valutazione del funzionamento 

attraverso strumenti ecologici=

l’umore del partecipante (Shiffman et al

nell’abilita di

Alla luce di queste considerazioni, il presente studio si è posto l’obiettivo di comprendere le 

d’età nella 

l’ipotesi secondo cui le differenze di età in abilità di 

opiù l’abilità in sé, mentre le valutazioni ecologiche momentanee considerano la 



propensione all’abilità 

correlati all’età possono 

Questi cambiamenti che si verificano con l’invecchiamento possono quindi influire sulla 

D’altro canto, occorre tenere in considerazione che l’EMA consiste in una

della vita quotidiana, in cui l’esperienza psicologica dovrebbe essere più saliente e realistica 







informazioni su variabili di background come l’età e il livello di istruzione. Al fine di escludere 

l’eventuale presenza di sintomi depressivi, il



sintomo indicato. Per esempio, all’item <Ho sentito che valevo quanto gli altri=, occorre 

i risposte: <

=, < =, <

= o < = –

–

Laicardi, 1997) La prova di Vocabolario ha l’obiettivo di valutare il linguaggio e richiede al 

le cinque possibili risposte: < =, < =, < =, < = oppure < =. Se viene 

–

–

strutturato in 12 item che misurano in particolare l’aspetto quantitativo e la frequenza delle 

familiari (per esempio, < =) e altri 6 item 

il sostegno da parte di amici/conoscenti (come < sente l’amico con cui è 

=). Il partecipante è chiamato a scegliere una risposta su una scala 



rispondere a 8 affermazioni in riferimento all’ultima conversazione che ha avuto (esclusa quella 

attraverso una scala Likert da 1 (<Completamente in disaccordo=) a 7 (<Completamente in 

accordo=)

(<Completamente in disaccordo=) a 6 (<Completamente d’accordo=).



permette di distinguere la capacità di comprensione del testo dall’effettivo impiego della ToM. 

misurare la cognizione sociale, in particolare l’abilità di Teoria della Mente, è stato impiegato 

verificare la memoria e la comprensione generale, mentre i restanti item richiedono l’impiego 

Da questo compito si ottengono cinque 

punteggi principali: (1) accuratezza del MASC, come indice delle prestazioni della ToM; tre 



punteggi di errore: (2) iper-ToM, (3) ipo-ToM, (4) assenza di ToM; e (5) accuratezza sugli 

elementi di controllo come misura della capacità di comprensione generale.

l’ (Bambini te al., 2020), ossia una versione adattata dell’originale 

tema autobiografico, come l’infanzia, e si chiede al partecipante che ne parli per un paio di 



un punteggio di 1 se viene fornita un’interpretazione figurativa corretta, al contrario il punteggio 

creato per l’abilità di comprensione delle metafore nei bambini, ma adattato all’utilizzo nella 

(Bischetti et al., 2019) Con l’obiettivo di avere 

una misura più accurata della comprensione dell’umorismo, è stata somministrata anche il 

tute fonologiche, in cui l’incongruenza si manifesta 

punteggio sull’umorismo, cioè 1 ai finali cominci, 0 ai finali congruenti ma non comici e ai 



barzelletta, con un range da 0 (<Fa ridere poco=) a 10 (<Fa molto ridere=).

un punteggio totale relativo all’umorismo con un range da 0 a 11 e un punteggio relativo alla 

EMA è stato attuato mediante un’applicazione per smartphone 

, che ha permesso di indagare l’abilità di ToM e la propensione ad 

odalità di risposta dell’applicazione PIEL Survey



raccogliere informazioni quali per esempio l’età e gli anni di studio. Dopo un iniziale screening 

sull’abilità cognitiva generale, si è proceduto con la somministrazione di compiti di 

l’installazione dell’applicazione per la valutazione ecologica momentanea con un training del 

dall’ultimo questionario compilato e un flow alternativo, dedicato a chi ha risposto 



) e l’analisi delle abilità di pragmatica, con particolare 

) e dell’umorismo (

proposto ai partecipanti un breve questionario sull’utilizzo dell’applicazione 



Come precedentemente indicato, l’obiettivo del presente studio consiste nella 

valutazione delle differenze d’età, tra giovani e anziani, nelle abilità di pragmatica e ToM, 

mediante l’utilizzo sia di compiti di laboratorio, che di prove ecologiche (protocol

le differenze d’età 

. Infatti, dall’ANOVA sono emerse 

d’età 



d’età significative (affettiva 

presenti differenze d’età significative nelle domande di controllo del MASC, 



le differenze d’età nelle abilità di pragmatica 

all’

avere un’ulteriore misura rispettivamente della comprensione delle metafore e dell’umorismo 

dell’

quanto concerne il Compito 4 (Umorismo), relativo all’interpretazione di barzellette, i 

0.005. Quest’ultimo risultato è coerente con i d

età nella comprensione dell’umorismo, 



ifferenze d’età nei compiti di pragmatica

. All’inizio di ogni sondaggio EMA è 

ifferenze d’età significative in



ifferenze d’età

preso in considerazione i desideri, stati d’animo o intenzioni di un’altra 

essa sono emerse differenze d’età statisticamente significative, 



ifferenze d’età

Nelle risposte riportate dai partecipanti nei sondaggi EMA non sono presenti differenze d’età 

Per quanto riguarda la competenza pragmatica, non sono presenti differenze d’età 

aver rispettato l’argomento della conversazione allo stesso modo, 

d’età significative nell’autovalutazione della capacità di seguire il filo del discorso, 

di comprendere che l’interlocutore ha utilizzato di modi di dire o battute, 

(PragmaToM). A questo proposito, dall’ANOVA entro soggetti non emergono differenze d’età 



nell’eventuale presenza di seguenti tentativi di risoluzione, 



’

Attraverso l’utilizzo di

formulato l’ipotesi secondo cui le differenze d’

valutazione naturalistica dell’esperienza è uno strumento valido per descrivere le variazioni dei 

, che se da una parte forniscono un dato più oggettivo, dall’altro



maggiori difficoltà nell’inferenza di stati mentali altrui, come nel caso delle storie mentali, ma 

letteratura, infatti è dimostrato che in tarda età si verifica un declino dell’abilità di ToM 

In letteratura, la valutazione della ToM prevede per lo più l’utilizzo di compiti statici basati su 

previsto l’uso del 

el presente studio sono emersi differenze d’età sulla componente affettiva e sulla 

permette di indagare non solo i cambiamenti nell’accuratezza della ToM durante 

l’invecchiament



nell’i

l’abilità di comprendere stati mentali propri e altrui può essere promossa mediante interventi 

anziani, in cui non sembra che l’età influenzi i benefici dell’intervento, dato è risultato 

Nel presente studio sono astati utilizzati compiti di laboratorio con l’obiettivo di indagare le 

differenze d’età nella pragmatica, sia a livello di produzione che di comprensione. Dai risultati 

. Inoltre, l’utilizzo del ha permesso di approfondire l’aspetto della 



questa abilità che si verifica con l’invecchiamento (

al., 2011). Occorre considerare che l’interpretazione

per promuovere la competenza pragmatica nell’invecchiamento sano, portando al 

Il presente studio ha evidenziato anche differenze d’età nella comprensione dell’umorismo 

indagato il declino di questa abilità pragmatica nell’invecchiamento 

d’età nell’apprezzamento dell’umorismo. Tuttavia, un’altra ricerca ha evidenziato il fatto che 



All’inizio di ogni sondaggio EMA è stato chiesto ai partecipanti di descrivere a cosa 

riscontrate differenze d’età in chi riferiscono maggiormente nei propri pensieri. Più 

l’abilità di mentalizzazione nell’

persona, che si riferisce all’inferenza di stati mentali altrui. Per quanto riguarda i giovani,

nei partecipanti in tarda età. Per esempio, fanno parte di quest’ultima cat

dell’esperienza, ha esplorato la frequenza in cui gli adulti tipici (età media = 22,1) fanno 



loro stessi, ma anche altre persone, costituisce un’operazione complessa che richiede 

un’adeguata capacità di comprendere gli stati mentali propri e altrui, d

abilità subisce un declino durante l’invecchiamento (Henry et al., 2013).

In questo senso, nel presente studio sono state riscontrate differenze d’età anche nella 

preso in considerazione i desideri, stati d’animo o intenzioni di un’altra 

esempio piacere agli altri, come moderatore nell’associazione tra ToM e interazioni scoiali 

(Lecce et al., 2017). In particolare, quest’ultimo studio ha dimostrato che 

sull’impegno selettivo sostiene che 



et al. (2008) è associato al declino dell’empatia cognitiva che si verifica in tarda età. 

quali, tuttavia, non sono emerse differenze d’età significative. Ad esempio, sono state poste 

aver rispettato l’argomento della conversazione, essersi espressi in maniera coincisa e aver 

rilevate differenze d’età nell’autovalutazio

comprendere se l’interlocutore ha utilizzato di modi di dire o battute.



d’età nella

letteratura studi che hanno indagato le abilità pragmatiche nell’invecchiamento con metodi 

ecologici come l’EMA. Per quanto riguarda la ToM, le ricerche sono esigue e in ogni caso non 

indagano le differenze d’età. Per esempio, lo studio precedentemente ind

e l’esperienza psicologica nella vita quotidiana 



un’indicazione circa la propensione a impegnarsi in quella stessa abilità (Dang et al., 2020). Gli 

pito utilizzato. Per quanto riguarda l’abilità di comprendere stati mentali altrui, i risultati 

dell’abilità di ToM durante l’invecchiamento, già riscontrato in letteratura, come si evince dalla 

non sono emerse differenze d’età significative quando ai partecipanti è stato chi



ottenuti mediante protocollo EMA non hanno evidenziato differenze d’età nelle

i gruppi riportano di aver rispettato l’argomento della conversazione, essersi espressi in maniera 

ate differenze d’età circa la

se l’interlocutore ha utilizzato di modi di dire o battute.

differenze d’età nella capacità di 

i fattori di distrazione che invece possono presentarsi all’interno di un ambiente naturalistico. 

olta, è proprio l’approccio ecologico che contraddistingue la valutazione EMA e 

contrario dei compiti tradizionali, l’EMA non prevede il richiamo retrospettivo e quindi 

l’impiego della memoria autobiogra

L’abilità di ricordare eventi autobiografici specifici del 



come l’uso di , l’umore del partecipante (Shiffman et 

prove ecologiche può essere interpretata anche alla luce del fatto che l’EMA valuta la 

propensione all’abilità e non l’abilità in s

cognitivo che accompagna questa fase di vita. Infatti, l’

cambiamenti emotivi correlati all’età possono influenzare il processo decisionale, che 

emotivi dell’interlocutore durante le interazioni sociali, portando 



riconoscere le emozioni sembra non riguardare l’emozione del disgusto

dell’impiego dell’uno o dell’altro metodo, bensì evidenziare le potenzialità e i limiti che ognuno 

di essi possiede e di come l’uso combinato di questi approcci può fav





–

–

–

–

–

–

–

–

https://doi.org/10.1016/j.bandl.2008.01.002
https://doi.org/10.1093/geronj/48.5.p225
https://doi.org/10.1111/cogs.13098
https://doi.org/10.1016/s1364-6613(00)01538-2
https://doi.org/10.1016/j.comppsych.2016.08.012
https://doi.org/10.1111/1460-6984.12561


–

–

–

–

–

–

–

–

 ’

–

–

–

https://doi.org/10.1007/s10339-021-01021-w
https://doi.org/10.1007/s10936-024-10061-0
https://doi.org/10.1080/23279095.2021.1878461
https://doi.org/10.1080/23279095.2022.2147009
https://doi.org/10.1177/00332941211058045
https://doi.org/10.1080/00207454.2024.2327401
https://doi.org/10.1016/B978-012345260-3/50005-7
https://doi.org/10.31234/osf.io/8uq7z
https://doi.org/10.1177/00238309010440020101
https://doi.org/10.1016/j.jcomdis.2012.03.002


–

–

–

–

“ =

–

–

–

–

–

–

–

–

https://doi.org/10.1016/j.jcomdis.2018.05.002
https://doi.org/10.3389/fpsyg.2019.00827
https://doi.org/10.1126/science.3563494
https://doi.org/10.1016/0749-596X(91)90026-G
https://doi.org/10.1098/rstb.1997.0170
https://psycnet.apa.org/doi/10.1111/j.0956-7976.2004.01503004.x
https://psycnet.apa.org/doi/10.1111/j.0956-7976.2004.01503004.x
https://doi.org/10.1080/0360127910170401


–

–

–

–

–

–

–

–

–

https://doi.org/10.1016/j.bandc.2022.105879
https://doi.org/10.1002/dys.1588
https://doi.org/10.1002/aur.2423
https://psycnet.apa.org/doi/10.1037/h0046743
https://doi.org/10.2190/AG.76.3.a
https://doi.org/10.3917/rfla.172.0089
https://doi.org/10.1016/j.jml.2006.11.006
https://psycnet.apa.org/doi/10.1075/gest.11.1.02coc


–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

https://psycnet.apa.org/doi/10.1037/0033-2909.98.2.310
https://psycnet.apa.org/doi/10.1037/pag0000646
https://doi.org/10.1007/s40520-013-0003-3
https://doi.org/10.1007/s40520-013-0003-3
https://doi.org/10.1155/2015/590216
https://doi.org/10.1037/a0018777
https://doi.org/10.1037/0003-066X.49.8.709


–

–

–

–

–

–

–

–

–
“ =

–

–

–

–

–

–

https://psycnet.apa.org/doi/10.1016/S0378-2166(98)00100-3
https://psycnet.apa.org/doi/10.1016/S0378-2166(98)00100-3
https://doi.org/10.1016/S0022-5371(82)90467-4
https://doi.org/10.1016/S0022-5371(82)90467-4
https://doi.org/10.1093/geronb/50B.6.P307
https://doi.org/10.1037/a0013423
https://doi.org/10.1037/a0030677


–

–

–

–

–

–

–

–

–

https://psycnet.apa.org/doi/10.1016/j.neuroimage.2020.117624
https://doi.org/10.1186/s12877-022-03304-z
https://doi.org/10.7554/eLife.38907
https://doi.org/10.1371/journal.pmed.1000316
https://doi.org/10.1037/a0019424
https://doi.org/10.1016/s0306-9877(02)00209-8
https://doi.org/10.1037/0882-7974.13.3.355
https://doi.org/10.1016/j.cortex.2012.10.008


–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

dell’invecchiamento

–

https://doi.org/10.1016/j.bandl.2005.04.001
https://doi.org/10.1037/0882-7974.14.4.656
https://doi.org/10.1016/j.jecp.2014.03.002
https://doi.org/10.1080/13607863.2015.1114586
https://doi.org/10.1017/S030500091800048X
https://doi.org/10.1111/j.1467-6494.2004.00301.x
https://doi.org/10.1111/j.1467-6494.2004.00301.x


–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

https://doi.org/10.1080/136828200247188
https://doi.org/10.1080/13607860802154374
https://doi.org/10.1080/13825585.2011.575202
https://doi.org/10.1016/s0093-934x(02)00558-8
https://doi.org/10.1037/a0019578


–

–
one’s

–

–

–

–

–

–

Adults’

–

–

–

https://psycnet.apa.org/doi/10.1037/0882-7974.21.2.424
https://doi.org/10.1515/humr.2001.011
https://doi.org/10.1044/jslhr.4002.245
https://doi.org/10.1093/geronb/51b.4.p234
https://doi.org/10.1177/0891988702250565
https://doi.org/10.1177/0891988704272214
https://doi.org/10.1038/s41537-021-00153-4
https://psycnet.apa.org/doi/10.1016/j.pragma.2019.05.021


–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

https://doi.org/10.1037/0882-7974.15.2.361
https://doi.org/10.1044/1058-0360(2003/055)
https://doi.org/10.1044/1058-0360(2003/055)
https://doi.org/10.1037/a0018247
https://doi.org/10.1007/s12144-018-9806-x
https://doi.org/10.1037/0893-164X.16.4.342


–

–

–

–

–

 ’

–

–

–

–

–

–

–

https://doi.org/10.1017/CBO9781139028370.016
https://doi.org/10.1016/B978-0-12-804766-8.00011-X
https://doi.org/10.1093/abm/16.3.199
https://psycnet.apa.org/doi/10.1037/a0015259
https://doi.org/10.1016/j.bandc.2007.11.003
https://doi.org/10.1016/j.neubiorev.2009.10.009
https://doi.org/10.1080/00223980.2011.613875


–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

https://doi.org/10.1037/0882-7974.20.3.519
https://doi.org/10.1111/j.1467-8721.2007.00512.x
https://doi.org/10.1111/j.1467-8721.2007.00512.x
https://www.scopus.com/record/display.uri?eid=2-s2.0-77953940910&origin=reflist&sort=plf-f&src=s&sid=78001c24bf55c562349d76ad425e5b64&sot=b&sdt=b&sl=90&s=%28TITLE-ABS-KEY%28what%e2%80%99s+AND+love+AND+got+AND+to+AND+do+AND+with+AND+it%29+AND+AUTH%28Waldinger%29%29
https://www.scopus.com/record/display.uri?eid=2-s2.0-77953940910&origin=reflist&sort=plf-f&src=s&sid=78001c24bf55c562349d76ad425e5b64&sot=b&sdt=b&sl=90&s=%28TITLE-ABS-KEY%28what%e2%80%99s+AND+love+AND+got+AND+to+AND+do+AND+with+AND+it%29+AND+AUTH%28Waldinger%29%29
https://psycnet.apa.org/doi/10.1037/0882-7974.17.2.226
https://doi.org/10.1111/j.1467-8624.2009.01319.x
https://doi.org/10.1111/j.1467-8624.2009.01319.x
https://doi.org/10.1080/02687030500268977


–

https://doi.org/10.1590/S1980-57642011DN05040013

